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I l governo giovedì dovrà dunque prendere una 
decisione sulla (accenda del Golfo In realtà il 
tempo passato In assenza di specifiche e azzar 
date Iniziative militari Italiane e secondo una 

M M linea temporegglatrtce assai prudente è servito 
a premiare le scelte diplomatiche fatte finora dalla Farnesi 
na 

E di Ieri la notizia (che alcuni giornali hanno però quasi 
nascosto) che negli Usa comincia a serpeggiare molto ner 
voslsmo per la decisione presa a suo tempo di inviare navi 
di scorta alle petroliere nel Qotfo «Abbiamo fatto un errore 
lattico ad andarci e ora slamo impantanati! ha confessato 
al •Washington Posti un diplomatico dell amministrazione 
Reagan •Slamo alla mercé degli eventi costretti a decidere 
una politica giorno per giorno ha detto un altro ai «New 
York Times» D se anche si tratta ancora di dichiarazioni 
anonime è evidente che dandogli lanto rilievo i giornali 
Usa buttano In campo una questione più generale che sta 
allarmando II Dipartimento di Stato e il Pentagono colnvol 
gendosl tanto (ormai sono 41 le navi da guerra e 25mlla gli 
uomini inviati nei Gallo) si sta (orse rischiando un nuovo 
Ubano o peggio un nuovo Vietnam? 

Ma da noi si sono sentile altre musiche e soprattutto altri 
silenzi Per dire delle musiche si può citare lo stesso An 
dreoltl che In un suo scrino per il Tempo di Ieri ha 
commentato «Non voglio accennare al musicale e awentu 
roso mal sottile del ricorrente Tripoli ben suol d amore 
che serpeggia nel subcosciente di non pochi» 

In effetti la campagna di giornali come Repubblica-o in 
un primo momento il Corriere della Sera» non è stata 
molto comprensibile Fondata sulla sfiducia nel confronti 
della risoluzione votata dal Cons gllo di sicurezza dell Onu 
questa campagna ha soldato Un dall inizio sul fuoco del 
'traffico navale impedito» nello stretto di Hormuz per solle 
citare un massiccio sostegno europeo - e In prima Illa 
Italiano >per dignità - alh scorta che gli Usa avevano 
deciso di dare alle petroliere del Kuwait interventi masslc 
ci ripetuti e roboanti ora basta indirizzati a Teheran (co 
me >l auspicava) a che cosa potevano mal portare? Proba 
burnente a Inasprimenti anche formali crescenti e dunque 
alla line anche alla possibilità di un conflitto Era ragione 
vola per gli europei buttarsi nell Impresa di cui oggi nello 
alesso entourage di Reagan ci si ponte - a quanto si riferisce 
da Washington - e che sempre più appare solo rischiosa e 
senza sbocchi visibili? 

Tulio sembra confermare dunque che qucsia volta la 
politica seguila dall Italia sia slata saggia e che rispetto al 
richiamo alla risoluzione dell Orni ben poco d altro vi losse 
da lare Anche a costo - come ha scrino la Repubblica» -
di «arrivare per ultimi» Ma «ultimi» In cosa e a lare che 
cosa? A esaurirci Insieme agli Usa In una situazione di 
stallo? 0 «ultimi a (are la voce grossa con Teheran che 
certo difficilmente tremerebbe di fronte al dragamine di 
Zanone? 

Penosi sforzi - corredali da vignette titoli Interviste -
per dimostrare un «Interventismo del lutto Insplegablle 
Del resto si dovrebbe sapere che cosa è la marina Italiana 
quando fa il viso deli armi non diciamo che basterebbe 
ricordare le tragiche e penose vicende che segnarono le 
vecchie battaglie (le ultime combattute) della guerra mon
diale da Punta Stilo a Capo Matapan ma ci limitiamo a 
ricordare che quando Inviammo I paracadutisti del bravo 
comandante Angioni in Libano le nostre navi si fermarono 
per strada per I soliti disguidi e grottesche avarie 

Ora apprendiamo da una improvvisa Intervista di un am 
miraglio che è a capo della flotta nazionale (intervista tutta 
pervasa dal tono «ci prudono le mani») che I Italia è pronta 
a mandare nel Collo «entro 24 ore» I suol cacclamine che 
sono (come dubitarne') «I migliori del mondo» E come 
proteggeremmo questa flottiglia? Non e è bisogno di prole 
zlone «Non esageriamo Non andremmo a fare la guer 
ra • dice I ammiraglio Ne è sicuro? E perché allora II 
ministro Zanone parla già di almeno «due (regate militari di 
accompagno»? Non slamo ancora partiti e già ministro e 
capo dì stato maggiore dicono cose opposte Dio ci liberi 
da Imprese slmili diciamo noi 

E questo avrebbero dovuto dire con maggiore 
forza gli alleati tenuti malamente insieme dal 
precario governo Gona Liberali e soclaidemo 
cratici vogliono Invece a tutti I costi che il trico 

saanaa lore sventoli presto nel mare di Hormuz II re 
pubblicano Spadolini - che pure ai tempi di 

3lgonella provocò una crisi di governo per protestare con 
tro la diplomazia di Andreottl • questa volta ha mantenuto 
toni più pacati lorsc convinto a più saggi consigli anche 
dalla carica istituzionale che ora ricopre I socialisti hanno 
taciuto, ambigui o reticenti che abbiano voluto essere 

Lasciato solo sono II fuoco delle vigneiie di Forattlni nel 
cuore dell agosto Andreottl si è potuto difendere con efli 
cada grazie alla forza dei (ani Gli sviluppi della crisi nel 
Ool'o hanno dimostrato infatti - almeno (mora - che anco 
rando I Italia alla risoluzione dell Onu e astenendosi da 
precipitosi e subalterni afflancament! a Iniziative altrui si 
sono evitati al nostro paese Insieme rischi e bruite ligure 

E questa scelta - che il governo dovrebbe giovedì ribadi 
re eliminando incoerenze e contraddizioni pericolose in 
questa lase delicatissima - è anche quella sulla quale da 
Sigonella a oggi si è realizzato il più ampio consenso in 
Parlamento Elemento di valore sul quale non bisogna mai 
cessare di riflettere 

tm REGGIO CALABRIA II 
centesimo morto ammazza 
to dall inizio deli anno e sta 
lo Umberto De Raca un ra 
gazzo di appena ventidue 
anni Lo hanno ucciso al 
meno in due la notte di Fer 
ragosto mentre rientrava a 
casa dopo aver passalo la 
sera al festival dell Unita di 
Citlanova Uno dei killer gli 
ha sparato con un fucile cali 
bro 12 caricato a panettoni 
di lupara squarciandogli il 
fianco sinistro Un altro con 
una calibro 38 special gli ha 
assestato due colpi a brucia 
pelo in testa quando forse 
era già morto Per gli investi 
calori è un altro morto della 
laida tra i Facchinen ed i Ra 
so Albanese di Citlanova 
(57 morti dal 1971 II negli 
ultimi 40 giorni) Il raga/zo 
che aveva piccoli precedenti 
penali è colpevole di avere 
uno zio paterno che ha spo 
sato una Facchmerl Umber 
to sarebbe stato ucciso per 
questo o forse per un altro 
motivo ancora chissà? e 
difficile stabilire I motivi cer 
ti delle centinaia di esecu 
zioni sommane Ma la *mat 
lama* non si preoccupa 
delle cifre simboliche Dopo 
I cento morti nessuna pausa 
Ieri manina 24 agosto i 
morti erano diventati 106 
Quattro altri cadaveri (in tre 
direis' agguati) hanno alluri 
jjato la (ila nella sola storna 
la di sabato Demonica in 
vece una notte di terrore 
per tutta la e Ita Un intero 
Isolato è andato In damme I 
pompieri hanno lavorato più 
di 14 ore per domai i De J 
ne di abitazioni sono state 
evacuate II fuoco è stato ap 
piccato quasi sicuramente 
con benzina nel negozio di 
una società di cui e socio 
Paolo Aquilino fioraio boss 
della anonima sequestri In 
carcere con pesanti condan 
ne Ormai nella guerra è 
coinvolta tutta la città 

Non si tratta certo di una 
Improvvisa ed insplegablle 
esplosione di violenza La 
mattanza era stala prevista 
ed annunziata da mille se 
gnl II 7 agosto dell anno 
scorso del resto I dirigenti 
comunisti di Reggio e della 
Calabria non a caso decise 
ro una iniziativa eclatante 
per lanciere un allarme na 
zlonale S J quanto stava ac 
cadendo In città Assieme 
agli onorevoli Pecchioll 
Tonorella Zangherl e Vlo 
lame si (ecero ricevere dal 
presidente della Repubblica 
per intarmarlo sulla situazio 
ne A Cosslga molto attento 
e preoccupato fu detto che 
se non si fosse intervenuti la 
spirale violenta anziché, re 
stringersi per autoconsun 
zlone si sarebbe allargata E 
un latto che governo ed au 
torilà dello Sfato non abbia 
no raccolto quell appello 
come ha ricordalo nei giorni 
scorsi il segretario regionale 
del Pel Franco Polilano < he 
ha lanciato un nuovo aliar 
me 

Lo scorso anno I morti 
ammazzati dal primo gen 
nalo a Ferragosto erano stati 
•soltanto» 70 il bilancio fi 
naie del 1986 fu di 112 II 
bilancio quest anno sarà 
presumibilmente molto più 
tragico La cilra degli ornici 
di non dà interamente con 
to comunque del clima di 
violenza diffusa che domina 
la città e la provincia Biso 
gnerebbe aggiungere 1 (eri 
menti i tentati omicidi i la 

Slieggiamenti gli attentati 
mamltardl quotidiani II 

senso di Inquetudine ed insi 
curezza in cui vivono decine 
di migliala di cittadini che 
operano e lavorano In una 
situazione di vera e propria 
sospensione delie leggi e 
delie regole delia Repubbti 
ca 

Centosei morti in 232 
giorni a Reggio significano il 
più allo tasso di omicidi del 
mondo con la soia esclusio 
ne delle zone in cui è In alto 
la guerra E come inrappor 
to alla popolazione se ci 
fossero stati 600 morti a Na 
poli o 800 nell area romana 
o milanese Rispetto a que 

.Un omicidio ogni 52 ore 
In crisi le vecchie cosche 
Ma non sono solo «affari di mafia» 

I cento morti 
di Reggio 
Centosei cadaveri dall inizio dell anno 
un morto ogni 52 ore Nel mucchio dei 
morti ammazzati donne bambini vec 
chi È questo il bilancio della guerra di 
mafia che insanguina Reggio e la sua 
provincia Lanno scorso i morti furo 
no alla fine dell anno 112 e Reggio fu 
definita la citta più violenta d Italia 

Ora che si e già quasi raggiunta la stes 
sa cifra non sembra propno che sia in 
atto una strategia per stroncare il feno
meno E come se qualcuno pensasse 
che i mafiosi si ammazzano tra di loro 
e quindi tanto vale aspettare Al Vimi 
naie si e svolto len un vertice dell ordì 
ne pubblico nella citta calabrese 

ALDO VARANO 

' "dì 

vigili del fuoco ali opera dopo il gigantesco incendio di domenica notte a Reggio Calabria È l'ultima 
impresa mafiosa In città per colpire un boss rivale non si è esitato a mettere in pericolo un intero 
quartiere 

sto quadro (n città è diffusa 
la sensazione che vi sia da 
parte dei gruppi dirigenti del 
paese una rimozione del 
problema Reggio silenzio 
imbarazzo a parlarne nnun 
eia a comprendere e so 
prattutto ad intervenire Le 
stesse categorie utilizzate 
per analizzare il fenomeno 
appaiono incapaci di coglie 
re le novità e la pericolosità 
sociale che accompagnano 
la guerra di mafia che ha già 
provocato e continua a prò 
vocare il rinsecchirnento 
della vita e dei diritti demo 
cratici dei cittadini 

Il numero dei morti è dra 
sticamente aumentato an 
che per il riaccendersi delle 
faide ad Africo Qttanova 

Palmi Ma nessuno sembra 
tener conto che le faide non 
sono più il fenomeno tribale 
di un tempo l esplosione 
cieca di un odio primitivo 
ma hanno al fondo una mol 
la nuova il convincimento 
che chi vince alla fine pren 
de tutto appalti controllo 
dei traffici illegali e legali 
commesse per le forniture 
agli enti locali della zona I 
RasodiCittanova massari di 
un nobile romano dei de 
cenni scorsi sono ora mo 
derni imprenditori presenti 
nell edilizia nella bituma 
zione nel! agricoltura che 
succhia finanziamenti e con 
tributi nel commercio della 
carne La loro stona e simile 
a quella delle altre famiglie I 

loro figli vanno a scuola gio 
cano a tennis e te ragazze 
vanno al mare in bikini 

I morti di Reggio msom 
ma non sono una curiosa 
sopravvivenza antica ma il 
bilancio di una «modernissi 
ma» guerra di mafia per 1 ac 
caparramento di un fiume di 
quattrini Non si compren 
de a giudicare dal modo in 
cui viene affrontata questa 
guerra che punta ad una 
sempre maggiore pressione 
su territorio e società civile 
che sono saltati gli equilibri 
del vecchio assetto mafioso 
La lotta e per decidere chi 
dovrà dettare le nuove rego 
le chi dovrà decidere sugli 
appalti come dovranno es 
sere assegnati territori e set 

tori Attorno a questo scon 
(ro centrate singole «fami 
glie» o gruppi di «famiglie* 
tra loro alleati tentano di 
sterminare gli avversari della 
propria zona per precostitui 
re posizioni di forza che alla 
fine non potranno che esse 
re legittimate dalla cosca 
che uscirà vittoriosa e domi 
nante Ecco perché riesplo 
dono te faide che in realtà 
sono scontri per la conqui 
sta di pezzi di potere e tem 
tono da gestire per nuove 
accumulazioni di capitale 
mafioso 

Eppure a fronte della sfì 
da mafiosa non e stato deci 
so nessun provvedimento 
adeguato per garantire il ri 
pnstino dei diritti democrati 
ci singoli e collettivi di que 
sta comunità C è di più An 
che I ipotesi a lungo affac 
ciata in passato quella di 
una grave sottovalutazione 
del fenomeno e delta sua 
«modernità perversa» non 
regge più e non riesce a 
spiegare perché quasi nessu 
no degli assassini sia stato 
assicurato alla giustizia 
mentre i «tribunali delle co 
sche distribuiscono condan 
ne a morte con precisione e 
tempestività micidiali La 
sensazione è invece che si 
sia radicata la sciagurata 
teoria secondo cui poiché i 
morti ammazzati «sono cosa 
loro» un fatto che riguarda 
gli ambienti mafiosi senza 
incontrare e mai disturbare 
il resto della società civile 
tanto vale farsi da parte ed 
aspettare che le cosche si 
autodistruggano 

Che non sia cosi è sotto 
gli occhi di tutti II 17 gen 
nato scorso Antonio Sarto 
lavoratore di quelli che fati 
cano per arrivare al 27 e 
mandare i figli a scuota è 
stato ucciso dalla violenza 
diffusa che avvolge la citta 
per andare a lavorare aveva 
scelto la stessa strada nello 
stesso orano scelti dai killer 
per un regolamento di conti 
ed è rimasto fulminato II 
quattro marzo scorso è inve 
ce toccato al vicepreside di 
un istituto tecnico di Poliste 
na colpito da una pallottola 
vagante sparata contro 
un altra persona Ma non è 
questo il punto centrale La 
vita collettiva a Reggio è sol 
toposta ad una continua e 
crescente tensione Abitudi 
ni radicate ed antiche stan 
no subendo continue e si 
gnificative trasformazioni 
per la paura che si pc ssa re 
stare invischiati in qualche 
tentacolo della mattanza La 
cosiddetta abitudine a con 
vivere con la violenza ha in 
realtà costi sociali altissimi 
ed impoverisce drastica 
mente la vita quotidiana e la 
sua qualità 

Il governo e lo Stato sono 
lontanissimi da questa con 
sapevolezza La gran parte 
delle forze politiche cittadi 
ne sembra rassegnata a 
quanto sta accadendo Allo 
spettacolo della guerra tra le 
cosche si intreccia quello di 
chi approfitta del caos e del 
la paura per arraffare poltro 
ne ed affari per i propn ami 
ci quasi I intera giunta prò 
vinciate è composta da as 
sesson già condannati dal 
tribunale al Comune si è 
preso atto da oltre quattro 
mesi della discussa giunta 
Mallamo che continua a re 
stare al suo posto Lacrona 
ca quasi quotidianamente e 
costretta a registrare gli 
scandali di un ceto politico 
che sembra più it frutto delta 
cnsi civile morale e cultura 
le della citta che non stru 
mento capace di nsollevar 
ne le sorti 

Se non si interverrà subito 
con le armi della giustizia e 
della democrazia e con tutta 
la forza e I efficienza della 
Repubblica in questa che è 
stata la citta dei moti di Reg 
gio l esasperazione porterà 
alia pericolosa richiesta di 
un nmedio quale che sia un 
segnale in questo caso di 
una decadenza irreversibile 
di una grande citta meridio 
naie 

Intervento 

Scelte radicali 
per scuola 

ed Università 

MARIO SPINELLA 

P ressoché con 
temporanea 
mente con I av 
vento del nuovo 

•iniiiiB ministero due 
notizie concernenti la scuo 
la italiana hanno assunto un 
particolare nlievo La pnma 
riguarda la proposta di pas 
saggio delle Università al di 
castero della Ricerca scien 
tifica la seconda 1 accorpa 
mento In un unica commis
sione parlamentare di «Cut 
tura scienza e istruzione» 

Si tratta di orientamenti 
che se visti in una prospet 
tiva di progresso e di rinno 
vamento e non con la cosi 
spesso miope ottica buro 
cratica sono entrambi di 
grande importanza ma so 
no anche decisamente con 
tradditton il che indica prò 
prio quella mancanza di as 
sunzione della responsabili 
ta di un progetto generale 
nel cui quadro andrebbero 
insentt Ma ciò implichereb 
be al contrario di quanto 
appare una scelta chiara e 
per certi aspetti radicale 

La scuola italiana si sa 
soffre di molti mali di pro
gettazione (la riforma delia 
media supenore attende da 
moltissimi anni) e di esecu 
zione (basti pensare a) caos 
suscitato dall ora di rehgio 
ne) La prima conseguenza 
- suppongo - di questo sta 
to di cose è il senso di fru 
strazione di cui soffre buo 
na parte dei suoi ottocento 
mila addetti insegnanti 
funzionari personale di ser 
vizio la maggiore concen 
trazione di lavoratori in 
senso lato di un unico ra 
mo di produzione 

Ma intanto che cosa è 
chiamata a «produrre» la 
scuola? Una preparazione 
funzionate ali esercizio di 
determinati mestien o pro
fessioni o invece piuttosto 
una «formazione» culturale? 
Un dilemma sul quale si so 
no rotti la testa pedagogisti 
legislatori esecuton Karl 
Marx propendeva per la se 
conda ipotesi ma a quanto 
pare non era che un utopi 
sta 

Vista dall estemo la 
scuola italiana appare co 
munque come un grosso 
corpo separato Qualche 
giorno fa su queste stesse 
colonne Carlo Melograni a 
proposito di edilizia scola 
stica osservava «Attrezza 
ture come le grandi sale di 
riunione utilizzabili anche 
per spettacoli e feste o le 
biblioteche te palestre i 
campi sportivi dovrebbero 
essere sfruttate a tempo pie 
no al di fuon dei limiti dei 
I orario e del calendario 
scolastico ed essere aperte 
non solo agli iscntti che fre 
quentino le lezioni Usarle 
intensamente è la (orma mi 
gliore di economia del co 
sto necessario per realizzar 
le» 

Niente di tutto questo 
quando gli allievi se ne 

escono a parte qualche 
adempimento assembleare 
da parte dei docenti questi 
grandi edifici se ne stanno 
chiusi sbarrati un cimitero 
degli elefanti II Comune di 
una grande città come Mila 
no che due volte 1 anno or 
ganizza decine di corsi cui 
turali per adulti è costretto 
a una affannosa ncerca di 
sale pubbliche e private 
(persino come è capitato 
negli alberghi!) eaunaspe 
sa rhe finisce con 1 amrnon 
tare col tempo a centinaia 
di milioni ma te aule scola 
stiche capillarmente diflu 
se in ogni quartiere cittadi 
no non sono disponibili 

Ho frequentato una pre 
stigiosa università in una 
non grande città di provin 
eia che accoglieva studenti 
non solo delia regione ma 
di tutta Italia Ma la città se 
ne accorgeva sostanziai 
mente per le camere date 
in affitto e per i consumi nei 
caffè e ristoranti La grande 
concentrazione di capacità 
e di intelligenza di un corpo 
insegnante qualificatissimo 
si esauriva tutta 11 nelle aule 
delia Sapienza e degli Istilli 
ti come in una zona franca 
separata dalla vita cittadina 

dalle sue stesse esigenze 
culturali dalle «Iniziative» 
che in questo campo veni 
vano vanamente intraprese 

^ ^ V uesto avveniva 
m • mezzo secolo 
• J fa e e era il fa 
^•O-C, seismo Ma di 

^mmmm quanto le cose 
sono cambiate? Quale 
osmosi interscambio inte 
grazione ha luogo tra questi 
centn del sapere - in un 
paesino i maestri sono so 
venie gli unici «Intellettuali» 
del luogo come Gramsci ci 
insegna' - tra questi centri 
del sapere dicevo e I habi 
tal umano la società civile 
le stesse istituzioni pubbli 
che nel cui ambito agisco
no quotidianamente per 
dieci mesi I anno? 

In altn termini un itn 
menso potenziale sprecato 
sottoutmzzato Con danno 
delta società nel suo coni 
plesso ma in pnmo luogo 
degli addetti ai lavon depli 
insegnanti come si dice «di 
ogni ordine e grado» che 
finiscono spesso comi e 
inevitabile più «impiegati», 
«burocrati» che operaton 
culturali 

Si vorrebbe al contrario 
una scuola come luogo 
centrale espansivo della vi 
ta culturale nazionale in 
questa direzione e può 
darsi che non lo sia del tutto 
intenzionalmente - va la fu 
sione tra scuola cultura 
scienza nella nuova con 
nessione parlamentare 

Ma la separazione tra or 
dini «infenon» e università 
va in senso diametralmente 
opposto o mi sbaglio? 

Gaspari in fuga 
Una volta si diceva «piove 
governo ladro» Oggi si dira 
«piove il governo scappa» 
li neoministro alla Protezio 
ne civile Remo Gaspari, 
quello che ha latto fuori 
(politicamente si intende) 
il buon Zamberletti ha in 
fatti nnviato len la sua an 
nunciata visita in. Valtellina 
«causa pioggia» E lo stesso 

ministro che del resto aveva 
detto con rara perspicacia 
non bisogna preoccuparsi 
dell autunno ma semmai 
del disgelo a primavera 
Che cosa possono pensare i 
valtellinesi' Forse a quei 2? 
reggisem e alle 23 sottovesti 
portati lassù dalla signora 
Mana Pia Pantani Un go 
verno burlone 
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• • Ci sono età della vita 
che scorrono compatte il 
corpo rimane assestato su un 
equlibrlo costante 1 Immagi 
ne che ci si r flette ogni matti 
na e sempre quella i senti 
menti mormorano o sobbol 
lono intorno a un cuore the 
batte regolarmente allo stesso 
ntmo L infanzia ladolescen 
za la giovinezza la matur ta 
la vecch a a sono le età del 
I uomo Per lunghi tratti si vve 
dentro ognuna di esse e poi 
bruscamente nel g ro di un 
anno o due ci s ritrova cata 
pultati nell età success va un 
processo che e coglie a tradi 
mento e ci costringe a nagpiu 
stare tutto a nconoscercfnel 
la nuova immag ne che lo 
specch o ci r manda e lo spa 
vento e grande 

il (ratio più lungo e stab le è 
certamente qutllo che va dai 
trenta ai e nquant imi e che 
Smont de Btauvor ha chia 
malo I età (orto Tanto che 
la svolia del mezzo secolo 
può abbattere brutale sulla te 
sia di eh la v ve come una 
burrasca Pare che gli uomini 
se la cav io ine yl o loro tossi 

ormonali scendono lenta 
mente a livelli pur sempre ac 
cettabilidai30annnnpoi eie 
rughe rendono i loro volti au 
dact o pensosi sempre più ir 
leressanti Per le donne il per 
corso è meno semplice Nel 
g ro di due tre anni gii ormo 
ni danzano impazziti su e giù 
ed ecco e la menopausa le 
ossa diventano fragili la carne 
meno succosa e 1 aspetto si 
deteriora «Ma sono io quel 
la? si domanda la malcapita 
ta E si set tu 

Eppure e e chi gioca 1 ult 
ma sfida e nquant anni7 Una 
bazzecola anche per le don 
ne Ornella Vanonl e apparsa 
a seno nudo sulla copertina di 
«Panorama» e il seno non la 
ceva una grinza ne le braccia 
ne il collo Dentro un servizio 
documentalo ci avvertiva che 
I mondo è delle e nquanten 

ni tutte in pista per rifare 1 
look e le carriere Al trionfali 
smo de! settimanale risponde 
va con una punta di perplessi 
tà la confessione di Germaine 
Greer sul «Corriere della se 
ra La bella generosa femm 
nista autrice di L eunuco firn 
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Il passaggio 
dei cinquant'anni 

mina (anni Settanta) denun 
e ava I arrivo delia cinquantl 
na come un evento degno di 
r lievo si ingrassa ci si sente 
un pò stanche la vita e un al 
tra cosa Paz enza Ci si può 
sempre ritirare in campagna 
aprire una casa ospitale nce 
vere gli amici E poi perche 
non esplorare 1 età che sta ar 
r vando (la terza la quarta) 
con interesse inesausto' 

Le faceva eco Fernanda Pi 
vano nel passagg o d età si 
possono ricevere fendenti 
mortali come quando il man 
to 1 amante o il compente ti 
molla per la ventenne In e( 
fetti gli uomini hanno un brut 
to v z o cercano la carne fre 
sca spesso la trovano e con 
questo si mantengono sempre 

in forma Che sia illusione o 
no I esercizio giova Ma una 
donna di e nquant anni ha pò 
co da sperare in questo sen 
so e cosi ie vengono dei catti 
vi pensieri Per esempio che la 
sorellanza non vale quando a 
contendersi un uomo sono 
una jonna di una certa età e 
una Gonna giovane Cosi ol 
tre che I uomo perdi anche la 
fiducia nella solidarietà fem 
minile 

Passano alcuni giorni Non 
ne palleranno p u pensavo è 
un argomento troppo antipati 
co E e ecco spuntare un 
tiglien articolo su «Repub 
bl ca dalla penna meonfon 
d bile di Natalia Aspesi La 
quale esperta donna di mon 
do si chiedeva se vale la pena 

farsi tagliuzzare da esperti chi 
rurghi farsi stiracchiare la pel 
le del viso o del seno sotto 
porsi a massacranti (e costo 
sissime) sedute di palestra o 
massaggio a diete da campo 
di concentramento per otte 
nere nsultati che nel miglior 
dei casi si possono nassume 
re nel seguente verdetto don 
na di aspetto giovanile E se 
condo me ha ragione 

In effetti tra giovanile e gio 
vane ci sta un abisso quello 
appunto del passaggio dei 
cmquant anni vale la pena 
allora di accanirsi sull imma 
gine o non è meglio vivere la 
svolta con realismo? La do 
manda sarebbe oziosa se pn 
ma non si indagasse sul per 
che oggi le donne vivono que 

sto passaggio come una tra 
versata del famoso Golfo co 
stellato di mine Su quale sai 
terni7 La prima sempre in ag 
guato e quella dell emancipa 
zione una donna mdipenden 
te economicamente magan 
affermata magan intellettual 
mente evoluta si rifiuta di ere 
dere che «una ruga in più» 
(come si intitola un bel libro 
sull argomento di Franca Ro 
me) ia renda meno credibile e 
amabile E sbaglia perché de 
ve poi constatare che la ruga 
femminile è ancora (atale nel 
lo spegnere I interesse ma 
schlie L altra mina si chiama 
liberazione sessuale una don 
na che ha imparato a vivere la 
propria sessualità con soddi 
sfazione (nei limiti del possibi 
le) è convinta che una simile 
conquista sia fatta una volta 
per tutte E sbaglia perché la 
sessualità si vive se si è desi 
derablii La terza mina è la 
mancanza di Iniziazione che 
cosa mettersi infatti al posto 
dei vestiti matronali come 
pettinarsi invece che con i ca 
pelli raccolti sul capo a che 
velocità guidare la macchina 
se dietro i giovanotti ti strom 

bazzano sprezzanti perché vai 
comunque lenta chi frequen 
tare se i giovani ti guardano 
come un reperto archeologi 
co i coetanei tendono alle 
giovani e le coetanee non de 
nunciano la propna età oppu 
re si nnchiudono fra credenze 
e nipotini7 

Insomma alla luce di tante 
e tali difficolta si capisce per 
che molte cinquantenni si ag 
grappino ostinatamente ali fi
la precedente invece che 
predisporre un abile e agile 

Massaggio a quella successiva 
ppure questo potrebbe esse 

re un obiettivo stimolante per 
le donne «nuove» inventarsi 
anche il tratto di vita tanto 
ambiguo e malfido tra i cm 
quanta e i sessant anni sco
prendo che non e è altra età 
della vita in cui il valore dell e 
spenenza e ta lucidità dell m 
telletto possono rivelare venta 
eccellenti a chi non resiste al 
cambiamento Alle donne In 
somma che sono capaci di 
far fruttare il proprio patrimo
nio intenore invece che aa 
grapparsi amaramente a un u 
lusona seduttivita 
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